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PRIMO PIANO
LA CRISI ECONOMICA 
E I VILLAGGI SOS IN ITALIA
La recessione che colpisce l’Italia,          
e tutta l’Europa, ha forti ripercussioni 
sull’operato quotidiano dei 7 Villaggi 
SOS in Italia. 

06
STORIE
LA PINA NEL VILLAGGIO SOS IN VIETNAM
L’1 febbraio abbiamo lanciato grazie 
all’aiuto di La Pina, famosa conduttrice 
radiofonica e televisiva, una campagna 
per cambiare il futuro di 1.500 bambini 
vietnamiti.

08
SPECIALE MONDO
LA CRISI ECONOMICA 
E I VILLAGGI SOS  IN GRECIA. 
Cinque mesi fa, una mamma ha 
abbandonato la sua piccola di 
quattro anni davanti a una scuola 
materna con una piccola nota 
“Non verrò a prendere Anna”.

Franco Muzio
Direttore 

SOS Villaggi dei Bmabini Onlus

Cari amici,
nel 2011 tutto il mondo è stato testimone di 
sconvolgimenti politici e di catastrofi naturali. 
Pensiamo alle rivoluzioni scoppiate in Tunisia, 
Libia, Egitto e Siria, note come Primavera 
Araba, all’instabilità politica e alla siccità che 
hanno messo in ginocchio il Corno d’Africa, 
al terremoto in Giappone e alla fuga radioattiva 
della centrale di Fukushima, allo Tsunami che 
ha colpito la Thailandia e le Coste europee 
della Spagna, della Grecia e dell’Italia, e infine 
alla crisi economica che incombe sull’Europa 
e sul nostro Paese. 
A chi rivolgo il mio pensiero? Ai bambini, 
ovviamente, e agli effetti che tutti questi 
sconvolgimenti avranno su di loro. Ogni 
rivoluzione, ogni crisi, di qualsivoglia natura, 
non si conclude mai con un futuro migliore 
per loro. Sono spesso dimenticati: la loro 
voce non viene ascoltata o peggio soffocata. 
Ecco perché è necessario un grande sforzo 
da parte di tutti per garantire ai bambini il 
giusto sostegno. Sono loro e solo loro il nostro 
Presente e Futuro. 
Il report dei presidi residenziali socio 
assistenziali e socio sanitari (febbraio 2012) 
fotografa una situazione grave: i minori di 18 
anni ospiti delle strutture sono 22.854. 
Il 47% di loro viene accolto per problemi 
economici e/o incapacità educativa dei genitori. 
Un dato sconvolgente che potrebbe lievitare. 
Ecco perché Noi andiamo avanti e dobbiamo 
proseguire, giorno dopo giorno, sviluppando 
programmi di accoglienza e rafforzamento 
familiare. Possiamo farlo grazie a Voi che 
continuate a sostenerci, grazie a Voi che date 
un futuro ai bambini del nostro Paese e di 
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Mancanza di risorse economiche. Un servizio 
pubblico sempre più assente. Molte le famiglie in 
difficoltà, perché scarseggiano i fondi destinati alla 
prevenzione. Queste sono alcune delle problematiche 
sottolineate dai Villaggi SOS in Italia, in seguito 
alla crisi economica che sta colpendo tutto il mondo 
e che potrebbe avere gravi ripercussioni sul loro 
lavoro di accoglienza e rafforzamento familiare. 
La parola ai Direttori e ai Presidenti dei 
Villaggi SOS di Mantova, Morosolo, Ostuni, 
Roma, Saronno, Trento e Vicenza. 

PRIMO PIANO
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E I VILLAGGI SOS IN ITALIA

tutto il resto del mondo. In questo numero le 
testimonianze vi parleranno di nuove sfide e di 
nuovi traguardi che desideriamo raggiungere… 
ancora. Grazie!
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LE PROBLEMATICHE

La mancanza di fondi è l’elemento di primaria 
importanza. A partire da questo, infatti, 
i Villaggi SOS in Italia individuano una serie di 
conseguenze nel breve, medio e lungo periodo. 
Nel Villaggio SOS di Mantova si sta già 
passando all’accoglienza dei bambini e 
ragazzi che presentano situazioni molto 
gravi, diversamente dal passato, fatto anche 
di interventi a puro scopo preventivo.

“Se si considera che un affidamento costa 
allo Stato un decimo di quello che costa 
l’affido in una casa famiglia, si può capire 
come la scelta del tipo di accoglienza non sia 
più solo sociale, ma sia diventata economica” 
è quanto sottolinea il Villaggio SOS di Roma.

L’opinione del Villaggio SOS di Ostuni è che 
il problema non sia la mancanza di domanda, 
ma il criterio di scelta, dettato spesso da 
ragioni economiche, che spingono da un lato 
a congelare le domande e dall’altro a ridurre 
i tempi di permanenza nel Villaggio SOS, 
a scapito del percorso educativo intrapreso 
dal bambino - “non è colpa di nessuno, 
ovviamente, ma è ciò che purtroppo accade”. 

“Si è creata una frattura tra ente pubblico 
e cittadino. L’ente locale non ha risorse 
disponibili e ha un solo mandato: quello del non 
faccio e non vedo. È saltata la prevenzione 
e i pagamenti arrivano in ritardo. C’è crisi 
ma noi non vogliamo elemosina, non siamo 
un orfanotrofio; non abbiamo bisogno di 
coperte, matite, libri. Il nostro è un lavoro 
di cura. I bambini provano dolore e noi 
dobbiamo rimetterli in piedi. Abbiamo 
bisogno di progetti, non regali. Di promozione, 
non di sopravvivenza, per poter mantenere e 
comunicare la qualità dei nostri servizi” queste 
le impressioni dal Villaggio SOS di Vicenza.

Al Villaggio SOS di Saronno hanno registrato 
un calo di iscrizioni per il centro diurno 
e ricevono richieste di sconto sulle rette per 
i servizi residenziali. “È un momento particolare 
in cui si incrociano più problematiche. 
C’è più fragilità, frammentarietà e, allo 
stesso tempo, aiutare le famiglie costa 
di più. I servizi sociali hanno pochi fondi 
e devono usarli al meglio. La conseguenza 
è che gli interventi più urgenti sono 
quelli obbligatori, mentre il sostegno 
ai bambini dovrebbe essere fatto a 
prescindere dalle scelte economiche”. 

È opinione condivisa anche dal Villaggio 
SOS di Morosolo che la crisi colpisce in 
particolare i bambini e i ragazzi, la fascia 
più debole. “In una situazione di crisi come 
quella attuale, i drammi familiari si aprono 
e scoppiano, si esasperano. E purtroppo i 
primi a pagare sono proprio loro, i figli. 
Noi, come Villaggio SOS, abbiamo avuto 
un’esplosione in termini di richieste. Sono 
aumentate vertiginosamente le situazioni a 
rischio. Non abbiamo un posto libero. Dietro 
un disagio economico c’è un disagio sociale. 
Il 18% dei giovani vive al di sotto della 
soglia di povertà, e sono ben 2 milioni 
i bambini poveri. Oltre ai bambini e 
ragazzi che accogliamo nei nostri Villaggi 
SOS, o che aiutiamo attraverso i nostri 
servizi di sostegno familiare, ci sono gli 
invisibili: i bambini che dormono sotto 
i portici, nei cantieri abbandonati, 
i minori stranieri non accompagnati”. 

LE SOLUZIONI E LE PROSPETTIVE

“La lettura dei dati deve portarci a riflettere 
e poi agire. Il pubblico sta abbattendo lo 
stato sociale e le strategie preventive”. 
Secondo Il Villaggio SOS di Morosolo questa 
è la cosa più grave, “perché i soldi risparmiati 
oggi, saranno il debito che avremo in 
futuro, quando si dovranno curare i figli, 
e poi i nipoti, di questi bambini non aiutati”. 

La soluzione è continuare a lavorare e 
farlo bene, senza abbandonare la qualità 
e la professionalità. Per il Villaggio SOS 
di Vicenza è necessario “spiegare e 
mostrare cosa facciamo ogni giorno, come 
si risolve il problema di un bambino che 
è stato abusato, come si riempie il vuoto, 

come si segue la famiglia adottiva. 
L’ente locale deve essere sostituito se 
non è più in grado”. La frattura tra ente 
pubblico e cittadino, che non si sente più 
protetto, deve essere sostituita dalla rete 
territoriale capillare del privato sociale. 
Bisogna lavorare sulla sussidiarietà, sul 
benessere e il valore aggiunto della relazione, 
intervenendo al fianco delle famiglie. 

Per il Villaggio SOS di Trento la solidarietà 
sul territorio è rimasta intatta nonostante la crisi.

Per il Villaggio SOS di Saronno, se 
mancano le risorse e il pubblico non 
potrà più coprire il welfare, è necessario 
cercare nuovi modelli meno costosi e nuovi 
canali, sperando che il privato continui 
ad aiutare attraverso le donazioni.

Anche per il Villaggio SOS di Roma l’opinione 
è che il servizio pubblico verrà meno e la fascia 
debole verrà abbandonata. “La soluzione 
per il privato sociale sarà, quindi, quella di 
riorganizzarsi e lavorare come un’azienda, 
offrendo sempre più servizi. La nuova frontiera 
è il privato sociale che si sostituisce al pubblico”.

Per questo articolo si ringraziano i Direttori e 
Presidenti dei Villaggi SOS di Mantova, Morosolo, 
Ostuni, Roma, Saronno, Trento e Vicenza: Massimo 
Giacomazzo, Silvano Basilli, Angelo Mola, Paolo 
Contini, Miro Fresc, Giuseppe Dematté e Piera Moro.

AIUTA ANCHE TU I VILLAGGI SOS IN ITALIA:
Fai subito una donazione:
IBAN: IT42N0335901600100000018291
c/c postale 304386 
causale: AMICOSOS
Diventa Amico SOS, chiama il numero           
02 55231564 o vai sul sito 
www.sositalia.it/Come-Aiutarci/amico-sos

I bambini provano dolore e noi 
dobbiamo rimetterli in piedi.

“
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STORIE
LA PINA NEL VILLAGGIO SOS 
IN VIETNAM

L’1 febbraio abbiamo lanciato grazie all’aiuto 
di La Pina, famosa conduttrice radiofonica 
e televisiva, una campagna per cambiare 
il futuro di 1.500 bambini vietnamiti. 
Fino al 18 febbraio era possibile chiamare 
o inviare un SMS al numero 45501 e donare 
da  2 a 5 euro a favore di questo importante 
progetto e contribuire così all’acquisto 
di coperte, materassi, letti, materiale scolastico 
e ai lavori di ristrutturazione, per garantire 
l’accoglienza, le cure, l’accesso all’istruzione 
scolastica e ai servizi sanitari a 1.500 bambini 
nell’area di Da Lat, nella provincia vietnamita 
di Lam Dong, a sudovest del paese.

La Pina, nel mese di agosto, è andata 
in Vietnam a visitare e vivere nel Villaggio SOS 
insieme ai bambini. 
Ecco cosa ci ha raccontato: “Non ho 
semplicemente visitato un luogo e conosciuto 
una realtà lontana; sono stata accolta in una 
vera e propria famiglia diventandone parte. 
I bambini, i ragazzi e le educatrici che vivono 
e lavorano nel Villaggio SOS mi hanno accolta 
con gioia, mi hanno presa per mano come se 
fossi stata sempre con loro. Credo sia questo 
calore, la vera magia dei Villaggi SOS”. 
La Pina ha avuto l’occasione di vivere i legami 
che si creano nel tempo. 

“Ho conosciuto due ragazze, oggi donne 
e mamme, cresciute nel Villaggio SOS, che 
guardano al Villaggio SOS come alla loro 
casa e alla famiglia SOS come alla loro 
famiglia”, racconta La Pina.
È il caso di Kim, accolta nel Villaggio SOS 
di Da Lat dopo aver perso entrambi i genitori 
quando aveva solo 7 anni. 

Oggi è una mamma e insegna nell’Asilo SOS 
dove il suo piccolo gioca e impara ogni giorno, 
insieme ai bambini accolti nel Villaggio SOS 
e a quelli provenienti dalla comunità di Da Lat.
Ogni mattina Kim, insieme al suo piccolo Tuan, 
raggiunge in scooter il Villaggio SOS e insieme 
passano a salutare Qui, la mamma SOS che 
ha cresciuto Kim e che ora è nonna di Tuan. 
Dopo una mattinata in asilo e un pranzo con 
la nonna, Kim e Tuan tornano a casa per 
passare la serata con il papà del piccolo.
“Sono felice di avere avuto la fortuna 
di vedere il lavoro fatto da SOS Villaggi 
dei Bambini nel tempo. È stato emozionante”.

La Pina ci ha parlato di un viaggio che l’ha 

toccata profondamente. “Quando incontri certi 
sguardi, certi sorrisi, il tuo modo di vedere 
le cose cambia per sempre. Ora aspetto 
solo di tornare da loro dicendo che possiamo 
aiutarli!”. 
Sarà lei stessa, infatti, a tornare al Villaggio 
SOS di Da Lat per consegnare i fondi raccolti 
grazie alla generosità di tutti coloro che con un 
sms o con una donazione hanno scelto 
di sostenere i 1.500 bambini vietnamiti. 

“Questo progetto è nato con l’idea che ognuno 
di noi può cambiare le cose, anche con 
un piccolo gesto. Coloro che hanno chiamato 
e che hanno inviato un SMS ci hanno 
confermato che insieme è possibile cambiare 
la vita e il futuro di questi bambini. Ma abbiamo 
ancora bisogno del tuo aiuto. Ogni tuo piccolo 
gesto può fare la differenza. 
Fai come me, attiva un’adozione: compila la 
cartolina che trovi sul retro.
Grazie e a presto!”.

La Pina

Mi hanno presa per mano, come 
se fossi stata sempre con loro.“ “

13 Villaggi SOS  
10 Case del giovane SOS 
11 Scuole SOS 
12 Asili SOS 
3 Centri di formazione professionale SOS
4 Centri di sviluppo sociale SOS 
1 Centro medico SOS
Beneficiari 14.345

40 ANNI DI STORIA SOS IN VIETNAM: IL VIETNAM HA ANCORA BISOGNO DI TE:

La Pina ha già fatto moltissimo, ma abbiamo 
ancora bisogno di aiuto.

Fai un’adozione a distanza!
Chiama il numero 02 55231564 o compila 
la cartolina che trovi sul retro e indica la tua 
preferenza per il paese.

La Pina e Kim al Villaggio SOS di Da Lat, Vietnam

La Pina durante una lezione alla scuola SOS
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SPECIALE MONDO 
LA CRISI ECONOMICA 
E I VILLAGGI SOS IN GRECIA

Dove vive e come sta ora Anna?
I servizi sociali ci hanno contattati e ora 
Anna vive in uno dei nostri Villaggi SOS. 
Due mesi fa, siamo riusciti a ritrovare 
la madre, che oggi sosteniamo attraverso 
il nostro Centro di Sviluppo Sociale, nella 
speranza che sia presto in grado di occuparsi 
della sua bambina. Una storia a lieto fine, 
in un momento davvero drammatico.

Cosa sta accadendo?
La crisi economica e sociale che stiamo 
vivendo oggi è frutto di tre anni in cui le famiglie 
si sono trovate ad affrontare fenomeni come 
il deprezzamento dei salari, lunghi periodi 
di disoccupazione, aumenti dell’inflazione 
e mancanza di servizi sociali adeguati.  
Abbiamo ricevuto tantissime richieste 
di sostegno, soprattutto dalle zone periferiche 
della città. Molti genitori ci hanno chiesto 
di accogliere i loro figli oltre a chiedere un 
sostegno finanziario, educativo e psicologico. 
SOS Villaggi dei Bambini è presente 
in Grecia dal 1975, io stesso lavoro 
nell’organizzazione da 25 anni e anche quando 
ci sono stati periodi difficili non abbiamo mai 
perso l’entusiasmo e la speranza. 
Sfortunatamente adesso devo ammettere che, 
per la prima volta, guardo al futuro con 
preoccupazione. 

Cosa fa il Governo per voi? È vero che sono 
state tassate le donazioni?
Il Governo ci sta uccidendo, lentamente. 
Sta prendendo anche l’aria che respiriamo. 
La Grecia è l’unico paese a livello mondiale 
che procede con la tassazione dell’1% su ogni 
donazione o eredità ricevute. Il nostro lavoro 
si basa esclusivamente sul sostegno dei nostri 
amici e donatori, non riceviamo fondi governativi 
o regionali e la nuova normativa colpisce 
anche il sostegno dei donatori, togliendo la 
possibilità di detrarre il loro contributo. Abbiamo 
grosse difficoltà finanziarie e tutti i membri 
del nostro Consiglio di Amministrazione 
stanno offrendo i loro servizi senza alcuna 
retribuzione. 
Nonostante questo, siamo chiamati a gestire 
l’aumento delle domande per il sostegno 
di un numero crescente di bambini e famiglie 
e i mezzi che abbiamo a disposizione non 
dureranno più di 6 mesi. 

Siamo alla ricerca di soluzioni, di nuovi 
canali, ma se i criteri di tassazione non 
cambieranno, è possibile che entro la fine 
di quest’anno saremo costretti a chiudere 
alcuni dei nostri programmi.

Quante famiglie state aiutando? 
Abbiamo iniziato a sostenere le prime famiglie 
in difficoltà nel 2009. Nel 2010, quando la 
situazione è peggiorata, il numero delle famiglie 
aiutate è salito a 120. Dopo i primi otto mesi 
del 2011, il numero è salito ancora a 850. 
Oggi sosteniamo 1.230 famiglie.

Come vivono la crisi, i bambini accolti nei 
Villaggi SOS?
Facciamo del nostro meglio affinché non 
risentano del minimo cambiamento e finora ci 
siamo riusciti. Tuttavia, i bambini si rendono 
conto che le cose stanno cambiando nel paese 
e, naturalmente, sono preoccupati.

Che cosa si aspetta?
Personalmente ritengo che la Grecia vada 
incontro alla povertà. 
Con la tassazione enorme, la mancanza
di produttività e la mancanza di cambio 
ai vertici politici la speranza non è più nei 
nostri piani futuri. È la mia opinione, 
ma guidata dal realismo, non dal pessimismo.

George Protopapas
Direttore Nazionale 

SOS Villaggi dei Bambini Grecia

Cinque mesi fa, una mamma ha abbandonato 
la sua piccola di quattro anni davanti a una 
scuola materna con una nota nascosta nella 
tasca del cappotto: “Non verrò a prendere 
Anna oggi, non riesco più a occuparmi di lei. 
Per favore, abbiatene cura voi”. 
La storia di Anna è una delle tante storie che 
ci arrivano dalla Grecia e che stanno facendo 
il giro del mondo. Storie purtroppo non strillate 
dai media nazionali, forse perché fanno paura 
o forse perché la Grecia ci è troppo vicina.
A febbraio nei giorni di scontri, di decisioni 
delicate, di manovre politiche, abbiamo parlato 
con George Protopapas il Direttore di SOS 
Villaggi dei Bambini Grecia. 
Un modo per dare voce a chi non ce l’ha 
e non può averla. 
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SOS Villaggi dei Bambini è presente in Grecia                                  
dal 1975 con 3 Villaggi SOS attraverso i quali 
aiutiamo 135 bambini e ragazzi.
 
Fai subito una donazione:
IBAN: IT42N0335901600100000018291
c/c postale 304386 
Indicando come causale: GRECIA

LA GRECIA HA BISOGNO DEL TUO AIUTO
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EMERGENZE
SUD SUDAN

PROGRAMMA DI EMERGENZA 
IN SUD SUDAN
Il governo di Khartoum ha dato l’ultimatum al 
Sud Sudan per il rimpatrio, a partire da marzo, 
di migliaia di persone fuggite al nord a causa 
del conflitto scoppiato nel 2011.
2.000 di loro sono bambini orfani.

Con l’obiettivo di rispondere a questa 
emergenza, SOS Villaggi dei Bambini Sudan 
- in collaborazione con il Ministero degli Affari 
Umanitari, le autorità locali, le agenzie ONU e 
le ONG presenti sul campo - allestirà due rifugi 
temporanei rispettivamente a Juba e Malakal, 
dove si prenderà cura di 400 bambini. 
Offrirà loro accoglienza temporanea, accesso 
all’istruzione e sostegno psicologico, che sarà 
garantito a molti altri bambini, in collaborazione 
con le autorità locali e il governo. 
In parallelo l’Associazione avvierà le 
procedure di riconoscimento dei piccoli 
non accompagnati per poi iniziare le attività di 
ricongiungimento familiare.

Le esplosioni di violenza nel Sud Sudan 
hanno raggiunto un nuovo picco nel gennaio 
2012, causando migliaia di morti e il recente 
deterioramento delle relazioni tra i due paesi fa 
riaffiorare i timori di una nuova guerra civile.
Ufficialmente, Nord e Sud Sudan si sono 
separati e sono diventati due stati indipendenti 

Quando ho sentito parlare di “adozione 
a distanza”, del sostegno a un bambino 
nel suo paese di origine, mi sono interessato 
subito. Dopo aver fatto le dovute ricerche, 
ho contattato “SOS Villaggi dei Bambini” 
per avere maggiori informazioni e per sapere 
cosa dovessi fare. Una volta compilato 
il modulo di richiesta mi è arrivata la foto 
e la storia di Momeh, una bambina 
di 8 anni, che vive all’interno del Villaggio 
SOS di Vientiane, la capitale del Laos.

Un giorno leggendo sue notizie sul report 
periodico e guardando la sua foto, io e la mia 
ragazza abbiamo pensato che sarebbe stato 
bello andare in Laos, visitare il Villaggio 
SOS e, finalmente, incontrare la piccola, 
vedere il posto in cui vive e conoscere 
le persone che si prendono cura di lei ogni 
giorno. E così, a dicembre siamo partiti!
Eravamo così emozionati all’idea 
di essere proprio al Villaggio SOS!
Appena entrato, sono rimasto colpito dalla 
pulizia e dall’ordine della struttura. Mi è venuta 
subito incontro la direttrice con un sorriso pieno 
di gioia, quella gioia così delicata e pacata 
tipica dello spirito e dell’ospitalità orientale.
Dopo aver visitato tutto il Villaggio 
SOS siamo arrivati davanti alla classe 
in cui la piccola Momeh stava facendo 

SOSTEGNO
UN’ADOZIONE A DISTANZA 
CHE UNISCE L’ITALIA AL LAOS

lezione. Quando è uscita, non so spiegarvi 
l’emozione, la sensazione d’immensa felicità 
che ho provato. Potrei usare qualsiasi 
espressione, descrivere minuziosamente 
ogni minuto, ma l’esperienza dell’abbraccio 
di una bambina che ti ringrazia, non può 
essere spiegata! Può essere solo vissuta. 
È questo che auguro a coloro che decideranno 
di adottare a distanza un bambino 
in difficoltà. Di provare con il proprio cuore 
la gioia del dono, la fortuna di ricevere 
un grazie, con gli occhi e con il cuore.
Con la piccola Momeh e la direttrice abbiamo 
visitato la casa famiglia in cui vive la bimba 
insieme ai suoi fratellini SOS che, come lei, 
non hanno più una mamma né un papà. 
Purtroppo alla fine è arrivato anche il momento 
di andare. Con immensa gratitudine 
per l’accoglienza e con un po’ di dispiacere, 
ma anche con la speranza di tornare 
presto, abbiamo salutato la piccola Momeh 
e tutti coloro che ci hanno accolto.

Andrea Rausa

SOS VILLAGGI DEI BAMBINI IN LAOS

I primi bambini arrivano al Villaggio SOS 
di Vientiane, capitale del Laos, nel 1995.
Oggi siamo presenti nel paese con:
6 Villaggi SOS
5 Case del giovane SOS
6 Asili SOS
5 Scuole SOS
6 Centri di sviluppo sociale SOS
1 Centro medico SOS
Beneficiari 18.265

“
Se vuoi fare 
un’adozione a 
distanza compila la 
cartolina che trovi 
sul retro della rivista 
o chiama il numero 
02 55231564

“

Auguro a tutti di 
vivere l’esperienza 
dell’adozione 
a distanza, 
vi riempirà 
il cuore!

Le emergenze non si possono prevedere, 
ma prevenire sì. 

Fai subito una donazione per aiutare 
i bambini del Sud Sudan:
IBAN: IT42N0335901600100000018291
c/c postale 304386 
Indicando Come Causale: SUDAN

Bambina nel Villaggio SOS di Malakal, Sud Sudan 
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nel luglio 2011, ma per storia e geografia 
continuano a essere profondamente legati l’uno 
all’altro. Nonostante la secessione, infatti, i due 
paesi hanno iniziato il 2012 in una situazione di 
estrema incertezza sociale ed economica. 

SOS Villaggi dei Bambini è presente in 
Sudan da più di 30 anni con 2 Villaggi SOS: 
uno nel nord a Khartoum, e l’altro nel Sud a 
Malakal, nei quali accoglie più di 200 bambini. 
Nel nord aiuta bambini, ragazzi e famiglie, 
per un totale di 4.975 persone, grazie a 1 Casa 
del giovane, 1 Asilo SOS, 2 Scuole SOS,
2 Centri di formazione professionale 
e 2 Centri di Sviluppo sociale.

Bambino nel Villaggio SOS di Malakal, Sud Sudan 
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Andrea, Momeh e Elena nel Villaggio SOS di Vientiane, Laos
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ASILO NIDO SOS SAN DONATO 
A TORINO

“So che siete Amici Volontari di SOS Villaggi 
dei Bambini e vi chiedo, per questo, di 
farvi portavoce di questa richiesta di aiuto: 
l'asilo nido San Donato, nato nel 1887, per 
prendersi cura prevalentemente dei bambini 
provenienti da famiglie in difficoltà, rischia 
di chiudere a giugno di quest'anno. La crisi 
finanziaria ci impedisce infatti di continuare 
a occuparcene. La chiusura sarebbe una cosa 
terribile perché comporterebbe il licenziamento 
delle persone che vi lavorano e un grave danno 
per le 40 famiglie del nostro quartiere”.
Questa lettera, firmata da una Fondazione 
locale, ci è stata portata brevi manu dai nostri 
Amici Volontari di Torino, a cui abbiamo 
risposto con un SI. 

Interverremo infatti nella gestione dell’asilo 
nido San Donato di Torino, unendo la 
nostra conoscenza, derivata da più di 60 anni 
di accoglienza e formazione pedagogica, 
all'impegno profuso dal Comune di Torino 
a sostegno delle famiglie del territorio. 
L'asilo nido rappresenta il cardine 
di una società equa e il 2012 per 
SOS Villaggi dei Bambini parte da lì. 
Lo stesso Presidente della Repubblica, 
in occasione dell’8 marzo, ha parlato 

dell’importanza del rafforzamento degli asili 
nido, un settore che rappresenta "un punto 
debole del sistema italiano". 
Il rafforzamento dei servizi per la prima infanzia 
funzionerebbe da volano per l'occupazione 
femminile e il poter affidare i propri figli a mani 
sicure ed esperte è condizione perché i genitori 
si dedichino al proprio lavoro con la necessaria 
serenità.

Dedicato a bambini da 1 a 3 anni, l’Asilo San 
Donato è aperto dal 1° di settembre fino al 31 
luglio, dal lunedì al venerdì. 
I piccoli sono seguiti da educatrici professionali, 
formate da SOS Villaggi dei Bambini.

Per informazioni chiama il n. 011/489673, visita 
il sito www.sositalia.it/asilonido o manda una 
mail all’indirizzo asilonido@sositalia.it

NOTIZIE DALL’ITALIA
PROGETTI E INIZIATIVE IN ITALIA

LE AUTOSTRADE 
CORRONO 
PER SOS!

1 MILIONE 
DI SORRISI 
CON COLGATE
Colgate ha lanciato la campagna 
solidale “Aiutiamo l’Italia a sorridere” 
a favore di SOS Villaggi dei Bambini. 
Si tratta di una raccolta di sorrisi virtuali 
che, una volta raggiunta quota 1 milione, 
permetterà a Colgate di donare 100.000 
euro a favore delle attività educative, 
ludiche e ricreative per i bambini e i 
ragazzi accolti nei Villaggi SOS in Italia. 
La prima a donare il suo sorriso è 
stata Alena Buffon da anni nostra 
testimonial e madrina dell'iniziativa.
Per partecipare non serve un contributo 
economico, è sufficiente un sorriso. 
Basta andare sulla pagina Facebook 
“Aiutiamo l’Italia a sorridere” o sul 
sito www.aiutiamolitaliaasorridere.it e 
pubblicare una “foto sorridente” 
(vale 50 sorrisi!), condividerla con gli amici, 
o semplicemente cliccare “Mi Piace” per 
veder salire il “contatore” e contribuire alla 
scalata verso il milione. Cosa aspetti? 
Un sorriso non è mai stato così utile! 

Autostrade per l’Italia, sostiene il progetto 
di SOS Villaggi dei Bambini “A chi ha visto il 
peggio degli adulti…occorre donare il meglio”. 
Nato con l’obiettivo di creare e ristrutturare 
zone sportive e ludiche all’interno dei Villaggi 
SOS in Italia il progetto parte dal presupposto 
che il gioco e lo sport contribuiscano 
alla crescita serena di ogni bambino. 

Grazie a questa iniziativa, SOS Villaggi dei 
Bambini acquisterà pattini, bici, tute sportive 
e installerà campi da pallavolo e calcetto, 
attrezzature per la montagna-terapia e aree 
sportive dedicate sia ai bambini accolti nei 
Villaggi SOS sia ai bambini del territorio, che 
frequentano i centri diurni e gli asili nido SOS.

Inoltre Autostrade finanzierà la 
costruzione di un nuovo parco giochi 
all’interno del Villaggio SOS di Roma.
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Progetto parco giochi nel Villaggio SOS di Roma

A MOROSOLO UNA SCULTURA 
PER I 25 ANNI 
Il Villaggio SOS di Morosolo celebra i 
suoi primi 25 anni di attività attraverso la 
realizzazione del progetto vincitore del 
concorso Fai girare l’idea, rivolto ai licei 
artistici. La scultura, progettata dalla vincitrice 
Ambra Sala Tenna del Liceo Artistico Melotti 
di Cantù, sarà inaugurata il 29 aprile alla 
presenza di Helmut Kutin, Presidente di SOS 
Internazionale.
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ABBONARSI AL NOTIZIARIO

Abbonarsi al notiziario “Amici SOS”
è il modo più semplice di sostenere 
l’Associazione SOS Villaggi dei Bambini Onlus.

Le quote di abbonamento sono:
- amico ordinario euro 13,00
- amico benemerito euro 26,00
- amico sostenitore euro 52,00

Puoi fare la tua donazione attraverso: C/C postale
n. 304386 intestato a SOS Villaggi dei Bambini Onlus 
oppure con Bonifico bancario:
IBAN: IT42N0335901600100000018291
Banca Prossima – Gruppo Intesa Sanpaolo – Sede 
di Milano, Piazza Paolo Ferrari 10 - 20121 Milano

VANTAGGI FISCALI
In quanto Onlus - Organizzazione non lucrativa di utilità sociale - 
ai sensi dell’art. 13 Dgls n. 460/97 e successiva legge 80/05 ogni 
donazione è fiscalmente deducibile dal reddito complessivo del 
soggetto erogatore nel limite del 10% del reddito complessivo 
dichiarato, e comunque nella misura massima di 70.000 euro 
annui. In alternativa è possibile detrarre dall’imposta lorda il 19% 
dell’importo donato fino ad un massimo di 2.065 euro (art. 15, 
comma l, lettera i - bis del D.P.R. 917/86). Per fruire dei benefici 
fiscali concessi dalla legge alle persone fisiche è necessario 
conservare i documenti del versamento (c.c. postale, ricevuta 
bancaria, copia dell’assegno bancario, estratto conto della carta di 
credito…), validi ai fini della detrazione.

PRIVACY 
Nel rispetto del D.Lgs. 196/03, SOS Villaggi dei Bambini Onlus 
informa che i dati personali raccolti sono finalizzati esclusivamente 
a promuovere l’informazione e la raccolta fondi a favore delle 
attività dell’Associazione. In qualunque momento è possibile 
chiederne la rettifica o la cancellazione, scrivendo al Responsabile 
Dati, Via Durazzo, 5 - 20134 Milano o inviando una email 
a privacy@sositalia.it. 
Per consultare l’informativa completa, andare sul sito 
www.sositalia.it/sicurezza-e-privacy.

COME AIUTARE
LASCITO, 5X1000 
E BOMBONIERE SOLIDALI

LASCITO: UN AIUTO CHE VIVE 
PER SEMPRE 
SOS Villaggi dei Bambini lavora in 133 paesi 
per offrire un futuro migliore a ogni bambino. 
Ognuno di noi può contribuire a questo 
meraviglioso progetto, anche grazie al 
testamento. Pensare a SOS Villaggi dei 
Bambini nel proprio testamento trasforma 
ciò che abbiamo realizzato in passato, in 
un’importante base per la costruzione di un 
futuro migliore per migliaia di bimbi meno 
fortunati. 
Disporre un lascito, anche piccolo, alla nostra 
Associazione, contribuirà a migliorare la vita 
di tanti piccoli in difficoltà. È un gesto che 
vive per sempre, nel sorriso di un bambino 
che vivrà serenamente la sua infanzia e che 
un giorno sarà adulto e avrà gli strumenti per 
contribuire a migliorare il mondo.

Per avere maggiori informazioni compila la 
cartolina allegata alla rivista, senza affrancare, 
o chiama per fissare un appuntamento 
informativo: Irene Cozzi, Tel. 02.36533320. 

IL CALCOLO PIÙ SEMPLICE: 
5X1000
Donare il 5x1000 è un gesto semplice e 
gratuito. Compila la scheda che trovi in tutti 
i moduli per la dichiarazione dei redditi 
(730, Unico e CUD) oppure richiedila al tuo 
datore di lavoro o, se sei pensionato, all’ente 
erogante. Inserisci il codice fiscale di SOS 
Villaggi dei Bambini 80017510225 e la tua 
firma. 
Stacca la tesserina che trovi sul bollettino 
allegato e tienila come promemoria per donare 
il tuo 5 X 1000 a SOS Villaggi dei Bambini. 
Non ti costa nulla.

FESTEGGIA AIUTANDO I BAMBINI

State organizzando il vostro matrimonio? 
Vi state preparando alla nascita del 
vostro bambino? Siete vicini a festeggiare 
il vostro anniversario di nozze? 

SOS Villaggi dei Bambini vi propone di 
rendere i vostri momenti speciali ancora più 
importanti, grazie alle bomboniere, alle 
pergamene e alla lista nozze solidale 
SOS, che aiuteranno la nostra Associazione 
a sviluppare progetti a favore dell’infanzia e 
delle famiglie in difficoltà in tutto il mondo.

Quest’anno abbiamo iniziato un’importante 
collaborazione con la Cooperativa Zefiro, 
che lavora per l’inserimento lavorativo e 
sociale di persone con disagio psichico. 
Insieme a loro realizzeremo nuove 
e originali bomboniere. 
Grazie alle bomboniere, alle pergamene 

e alla lista nozze solidali potete trasformare 
il vostro momento felice in un contributo 
per i nostri programmi di accoglienza 
per bambini privi di cure familiari e a 
sostenere le famiglie in difficoltà in 133 
paesi nel mondo, Italia compresa.
 
Non solo, potrete sensibilizzare gli amici 
e i vostri cari e condividere con loro un 
progetto a favore dei bambini in difficoltà 
in tutto il mondo.La vostra occasione 
speciale così avrà ancora più valore!

Scopri i modelli di bomboniera solidale 
disponibili e la pergamena, che potrai 
personalizzare come vuoi. 
Sfoglia il catalogo sul nostro sito 
www.sositalia.it, manda una mail 
a info@sositalia.it o chiama 
il numero 02 55231564.
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L’espressione più naturale per un bambino è il sorriso. Eppure sono milioni in tutto il mondo quelli che non lo 
fanno a causa di fame, malattie e abbandoni. Grazie all’adozione a distanza gli darai una casa, cibo, istruzione 
e un’infanzia serena. Basta meno di 1 euro al giorno per farlo sorridere nuovamente e per sentirti più vicino a lui. 
Compila e spedisci subito la cartolina che trovi qui sotto o visita il sito www.sosvillaggideibambini.it

UN’INFANZIA SENZA SORRISI È UN’INFANZIA PERSA.
ADOTTALO A DISTANZA: RICOMINCERÀ A SORRIDERE.

SOS Villaggi dei Bambini Onlus
via Durazzo, 5
20134 Milano
Tel.02 55231564
www.sosvillaggideibambini.it
adozioneadistaza@sositalia.it

FAI UN’ADOZIONE A DISTANZA

Compila con i tuoi dati la cartolina che hai trovato
su questa pagina e spediscila senza affrancarla.

Aiuterai concretamente un bambino 
che ha urgente bisogno di aiuto.


